
Allegato “C” 

Intitolazione dei percorsi ciclo pedonali a ciclisti italiani famosi nel mondo: 
Gino Bartali 

 
Il percorso è interamente urbano. E’ lungo 600 m. 

Lo si vuole dedicare a Gino Bartali (Ponte a Ema, 18 luglio 1914 - Firenze, 5 maggio 2000) è stato un ciclista su strada 

e dirigente sportivo italiano. Professionista dal 1934 al 1954, soprannominato Ginettaccio, vinse tre Giri d'Italia e 

due Tour de France, oltre a numerose altre corse tra gli anni trenta e cinquanta, tra le quali spiccano quattro Milano-

Sanremo e tre Giri di Lombardia. La carriera di Bartali fu comunque notevolmente condizionata dalla seconda guerra 

mondiale, sopraggiunta proprio nei suoi anni migliori; nel 2013 è stato dichiarato Giusto tra le nazioni per la sua 

attività a favore degli ebrei durante la seconda guerra mondiale. Fu grande avversario di Fausto Coppi, di cui era 

più vecchio di cinque anni: leggendaria fu la loro rivalità sempre contraddistinta da rispetto reciproco. 

PERCORSO CICLOPEDONALE GINO BARTALI 

 

Nella immagine precedente è riportato un estratto cartografico dal SIT comunale di R3-Gis. Il percorso parte da via 

Ippolito Nievo di fronte al civico nr. 1. Prosegue in direzione sud, sul retro dell’edificio di via Ippolito Nievo nr. 36 e 

sul retro degli edifici di viale Europa nrr. 48, 50 e 54. Da esso partono due diramazioni secondarie che lo collegano 



verso ovest con viale Europa e verso est con Via Belgio. Il percorso ciclopedonale prosegue verso sud, sul retro degli 

edifici di via Belgio nrr. 11, 11/D, 13/A, 13/B e 13/C a cui corrispondono due accessi secondari senza numero civico, 

e sul retro degli edifici di viale Europa nrr. 38/A, 38 e 44. Subito dopo una curva verso ovest esiste una connessione 

con viale Europa, vicino al civico nr. 38/A. Il percorso riprende poi verso sud, sempre sul retro degli edifici di via 

Belgio nrr. 3, 5, 7 e 9 e di viale Europa nrr. 32, 34 e 38 (case ALER). Vi è un ulteriore connessione con viale Europa, 

poi un’altra con via Belgio (a fianco del civico nr. 3), sino allo sbocco su via Belgio in direzione Est subito dopo il 

civico nr. 1/a. Esiste anche un piccolo collegamento pedonale con la nuova strada senza uscita che serve il civico di 

via Curiel nr. 25. 

 

Qui sopra una immagine dell’inizio del percorso ciclabile Gino Bartali. 

Di seguito una immagine dello sbocco finale su via Belgio. 

 

 


